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ARCIVESCOVO
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TITOLARE di NAZARETH

Prot. 74/2007-SG/A
AUGURI NATALIZI per il 2007

Il Natale non muta: è la presenza viva di Gesù Cristo, nato a Betlemme più di duemila anni trascorsi e sempre presente in noi e nella storia del genere umano, che è stato già redento, ma che non è ancora totalmente consapevole di esserlo.

Per noi cristiani il Natale è crescita in Cristo. Per cui dobbiamo chiederci: siamo di Cristo nei pensieri, nei sentimenti, nelle azioni? (cf. Fil 2,5 ss)


Con l’incarnazione del Logos, secondo mistero principale della nostra fede, abbiamo ricevuto la partecipazione della vita divina, così come ci illustra l’apostolo Pietro in 2Pt 1,3-7: «La sua potenza divina ci ha fatto dono di ogni bene per quanto riguarda la vita e la pietà, mediante la conoscenza di colui che ci ha chiamati con la sua gloria e potenza. Con queste ci ha donato i beni grandissimi e preziosi che erano stati promessi, perché diventaste per loro mezzo partecipi della natura divina, essendo sfuggiti alla corruzione che è nel mondo a causa della concupiscenza. Per questo mettete ogni impegno per aggiungere alla vostra fede la virtù, alla virtù la conoscenza, alla conoscenza la temperanza, alla temperanza la pazienza, alla pazienza la pietà, alla pietà l’amore fraterno, all’amore fraterno la carità».

Dio si è fatto in tutto simile a noi eccetto il peccato, per farci come Lui.

I cristiani celebrano il Natale nella vita e non in  una semplice cornice fatta di luminarie, leccornie, incontri che lasciano il tempo che trovano.


Lo celebrano nella divina liturgia, che ha il suo centro nella santa Messa, dove convengono per essere nutriti dal «Pane vivo disceso dal cielo». È lì la vera Betlemme, che significa «casa del pane». Da lì nasce la vera gioia che si esprime nella riconciliazione, nella condivisione, nella fraternità festosa.

L’augurio per il santo Natale 2007, che rivolgo a tutti, cristiani e uomini di buona volontà, è che ciascuna persona si apra la mistero del Dio-bambino accogliendolo come fecero Maria e Giuseppe, i pastori e i magi, con profonda adorazione, viva speranza, gioioso annuncio di salvezza.

Annunciamo a tutti con la vita, che si lascia possedere dallo Spirito, il natale del Signore Gesù, speranza unica del mondo!


Auguri e Buon Anno!
( Giovan Battista Pichierri
arcivescovo
